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PREFAZIONE 
 

Andrea BALBO* 
(Dipartimento di Studi Umanistici,  

Università degli Studi di Torino) 
 

Gli atti del convegno La violenza militare nel mondo tardoan-
tico, organizzato da chi scrive all’Università di Torino il 15 e 16 no-
vembre 2021, escono finalmente dopo una lunga gestazione come nu-
mero 2023 della prestigiosa rivista internazionale Classica et Chris-
tiana, diretta da Nelu Zugravu, che rappresenta ormai un punto di ri-
ferimento sicuro negli studi di tardoantichistica. Sono particolarmen-
te contento della conclusione di questo lavoro per tre motivi: a. in 
primo luogo, l’incontro torinese si pone in continuità e quale appro-
fondimento del precedente convegno La violence politique et la vio-
lence d’état dans l’age tardoantique (Université d’Aix-Marseille), te-
nutosi a Aix en Provence il 18 e 19 giugno 2019 e i cui atti sono stati 
pubblicati ancora in Classica et Christiana 16/2, 2021. Aix e Torino 
hanno rappresentato i primi appuntamenti di un confronto periodico 
fra tardoantichisti filologi, storici e storici delle idee che auspico pos-
sa dare origine a uno stabile gruppo di ricerca internazionale nei pros-
simi anni; b. in secondo luogo, insieme con l’incontro di studi Da Ci-
cerone al Digesto, tenutosi sempre a Torino alla fine di novembre 
2021, le due giornate torinesi hanno rappresentato una prima occa-
sione di riapertura alle attività in presenza dopo la tragedia della fase 
più acuta del COVID. Rivedere le aule, se non piene, almeno popolate 
da colleghi e da qualche studente, ha rappresentato un momento di 
soddisfazione intellettuale e di grande gioia morale, che speriamo 
possa rappresentare solo un inizio di una nuova fase di ricerca e di 
progresso di conoscenza; c. infine il convegno ha fornito l’occasione 
di poter mettere a contatto in maniera fruttuosa studiosi seniores e 
ricercatori giovani in formazione sia di scuola torinese sia provenienti 
da altre esperienze. Frutto di tutto ciò è questa pubblicazione, che 
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associa testi legati al mondo pagano e cristiano e a un’epoca che va 
dal III al VII secolo d.C., con prospettiva storica e letteraria. I contri-
buti qui accolti aprono anche a ulteriori sviluppi sia sincronici sia 
diacronici e permettono di mettere in contatto differenti metodi, di-
versi generi letterari dall’oratoria (Del Core) alla storiografia (Mollea) 
alla poesia (Scafoglio), diverse prospettive ideologiche, filosofiche e 
religiose creando una rappresentazione caleidoscopica che ben rende 
conto della varietas della tardoantichità e delle sue cangianti fisiono-
mie, all’interno delle quali la violenza, allora come oggi, gioca pur-
troppo un ruolo molto importante. Il comune denominatore è l’eser-
cito e le relazioni che la popolazione, le istituzioni e la cultura hanno 
avuto con esso, anche sotto il profilo particolare, per esempio, della 
medicina militare (Borgna, Paniagua) o della declamazione di scuola 
(Lupo), la cui lente deformante è comunque specchio di una realtà 
carica di dramma e di orrore. La violenza diventa anche mezzo di so-
stituzione dinastica (Pellizzari) e crea il problema della gestione dei 
crimini di guerra (Boudignon), che potevano essere identificati anche 
all’epoca. Infine la violenza militare è anche uno strumento che si ma-
nifesta quando si rivela l’ostilità contro lo straniero (Storti); altri con-
tributi, infine, studiano l’uso della violenza delle truppe nell’ambito 
della repressione delle controversie religiose (Pottier) o il concetto 
nel pensiero cristiano fino ad Agostino (Ascone). Interdisciplinarità, 
comparazione di concetti, sguardo tematico rivolto anche ai periodi 
seguenti sono i punti forti di questi atti che, auspico, potranno tro-
vare favore nella comunità scientifica. 
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